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Eugenio Montale nasce a Genova, il 12 ottobre 1896, in 
una famiglia di commercianti di prodotti chimici. Ultimo 
di sei figli, il giovane Eugenio gode di quella libertà un 
po' trascurata e malinconica che di solito è riservata 
all'ultimo di molti fratelli. 

E infatti, sebbene nel 1915 venga iscritto all'Istituto 
tecnico commerciale "Vittorio Emanuele", dove si 
diplomerà in Ragioneria, il giovane Montale ha tutto 
l'agio di coltivare i propri interessi letterari, 
frequentando biblioteche cittadine e assistendo alle 
lezioni private di filosofia della sorella Marianna. 

La sua formazione è dunque quella tipica 
dell'autodidatta, che scopre interessi e vocazione 
attraverso un percorso libero da condizionamenti. 
Letteratura e lingue straniere sono il terreno in cui getta 
le prime radici l'immaginario montaliano. Montale 
coltiva dal '15 al '23 studi musicali con l'ex baritono 
Eugenio Sivori, studi che lasciano in lui un vivo interesse 
per la musica. 

Entrato all'Accademia militare di Parma, fa richiesta di 
essere inviato al fronte, e dopo una breve esperienza 
bellica in Vallarsa e Val Pusteria, è congedato nel '20. 

"Scabri ed essenziali", come egli definì la sua stessa 
terra, gli anni della giovinezza delimitano in Montale una visione del mondo in cui prevalgono i sentimenti 
privati e l'osservazione profonda delle poche cose che lo circondano: la natura mediterranea e le donne 
della famiglia. Ma quel "piccolo mondo" è sorretto intellettualmente da una vena linguistica nutrita di 
instancabili letture, le più proficue che si possano desiderare: quelle finalizzate al solo piacere della 
conoscenza e della scoperta. E in quella periferia d'Europa, negli stessi anni in cui D'Annunzio rimbomba per 
tutta la penisola, Montale ha la fortuna di scoprire non tanto una vocazione di poeta, quanto l'amore per la 
poesia. 

Il "mondo" di Montale: le incancellabili suggestioni della Liguria  

Montale ha scritto relativamente poco: quattro raccolte di brevi liriche, un "quaderno" di traduzioni di 
poesia e vari libri di traduzioni in prosa, due volumi di critica letteraria e uno di prose di fantasia. A ciò si 
aggiunga la collaborazione al «Corriere della sera», ed è tutto. Il quadro è perfettamente coerente con 
l'esperienza del mondo così come si costituisce nel suo animo negli anni di formazione, che sono poi quelli 
in cui vede la luce la raccolta Ossi di seppia. Era il momento dell'affermazione del fascismo, dal quale 
Montale prende subito le distanze sottoscrivendo nel 1925 il Manifesto degli intellettuali antifascisti di 
Benedetto Croce. Montale vive questo periodo nella "reclusione" della provincia ligure, una sorta di tenaglia 
che gli ispirerà una visione claustrofobica e impotente della vita di cui non fu tuttavia del tutto consapevole, 
almeno fino agli anni della maturità, nella nuova stagione dell'impegno civile neorealista. 

L'emarginazione sociale a cui era condannata la classe di appartenenza, colta e liberale, della famiglia, 
acuisce nel poeta la percezione del mondo, la capacità di penetrare nelle impressioni che sorgono dalla 
presenza dei fenomeni naturali. In una vita che appare già sconfitta prima ancora di cominciare, la natura 
ispira un sentimento di dignità profonda che è lo stesso che si prova leggendo le liriche del poeta. 

Tra silenzio e scrittura: l'anticonformismo discreto della nuova poesia  

Montale giunge a Firenze nel 1927 per il lavoro di redattore ottenuto presso l'editore Bemporad. Nel 
capoluogo toscano gli anni precedenti erano stati decisivi per la nascita della poesia italiana moderna, 
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soprattutto grazie alle aperture della cultura fiorentina nei confronti di tutto ciò che accadeva in Europa. Le 
Edizioni della «Voce»; i "Canti orfici" di Dino Campana (1914); le prime liriche di Ungaretti per «Lacerba»; e 
l'accoglienza che poeti come Cardarelli e Saba avevano ricevuto presso gli editori fiorentini: tutto ciò aveva 
gettato le basi di un profondo rinnovamento culturale che neppure la censura fascista avrebbe potuto 
spegnere. Montale dunque entra silenziosamente, ma con l'impressionante "biglietto da visita" 
dell'edizione degli Ossi del '25, nell'officina della poesia italiana. Nel '29 è chiamato a dirigere il Gabinetto 
scientifico letterario G. P. Vieusseux (ne sarà espulso nel '38 dal fascismo); nel frattempo collabora alla 
rivista «Solaria», frequenta i ritrovi letterari del caffè delle «Giubbe Rosse» conoscendovi Gadda e Vittorini, 
e scrive per quasi tutte le nuove riviste letterarie che nascono e muoiono in quegli anni di incessante ricerca 
poetica. 

La vita a Firenze però si trascina per il poeta tra incertezze economiche e fragili rapporti sentimentali; i suoi 
"libri della vita" sono Dante e Svevo, coi classici americani; degli innumerevoli altri non parla se non 
indirettamente, attraverso la tracce da essi lasciate nella sua opera. Fino al '48, l'anno del trasferimento a 
Milano, egli pubblica le grandi raccolte poetiche άLe occasioniέ e άLa buferaέ e altro. Montale ha dunque 
coltivato la propria "vena" poetica nell'atmosfera raccolta e amichevole di un mondo di intellettuali che il 
fascismo condanna a un deprimente silenzio, non tanto con imposizioni violente quanto con la forza 
schiacciante di un conformismo di massa che rende vano ogni tentativo di rivolta e invisibile la differenza di 
chi non vuole adattarsi. In questa clausura, il lavoro, l'amicizia e lo scambio intellettuale sono però profondi 
e decisivi, tanto che Franco Fortini può dire che la poesia di Montale (con particolare riferimento proprio a 
Ossi di seppia e a Occasioni) è parsa, a partire dagli anni '60, la più alta di tutto il Novecento italiano. 

La disarmonia col mondo 

 

« L'argomento della mia poesia (...) è la condizione umana in sé considerata: non questo o quello 
avvenimento storico. Ciò non significa estraniarsi da quanto avviene nel mondo; significa solo coscienza, e 
volontà, di non scambiare l'essenziale col transitorio (...). Avendo sentito fin dalla nascita una totale 
disarmonia con la realtà che mi circondava, la materia della mia ispirazione non poteva essere che quella 
disarmonia » 

 E. Montale in "Confessioni di scrittori (Intervista con se stessi)", Milano 1976 
L'ultima tappa del viaggio di Montale nel mondo è Milano (dal '48 alla morte). Diventato collaboratore del 
"Corriere della sera", scrive critiche musicali e reportage culturali da vari paesi (fra cui il Medio Oriente, 
visitato in occasione del pellegrinaggio di Papa Paolo VI in Palestina). Ma "viaggiare" non è parte 
dell'immaginario poetico montaliano; non per nulla l'antologia dei suoi reportage porta il titolo di "Fuori di 
casa" (1969). Il mondo di Montale è la "trasognata solitudine" (A. Marchese) del suo appartamento 
milanese di via Bigli. Questo poeta, che ha cantato il mare e l'ultima donna-angelo della poesia italiana, è 
"della razza di chi rimane a terra": non è l'infinito il suo mondo, né del mare né del cielo, ma il mistero 
indecifrabile, e forse inesistente, degli oggetti quotidiani che accompagnano il disincanto di un poeta che 
non vuole dirsi tale. 

Le ultime raccolte di versi, Xenia ('66), Satura ('71) e Diario del '71 e del '72 ('73), testimoniano in modo 
definitivo il distacco del poeta - ironico e mai amaro - dalla Vita: «pensai presto, e ancora penso, che l'arte 
sia la forma di vita di chi veramente non vive: un compenso o un surrogato» (Montale, Intenzioni. Intervista 
ƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛŀΣ aƛƭŀƴƻ ΨтсύΦ bŜƭ ǇƻŜǘŀ ƭƛƎǳǊŜ ǎƻƴƻ ŎƻƴŦƭǳƛǘƛ ǉǳŜƎƭƛ ǎǇƛǊƛǘƛ ŘŜƭƭŀ ϦŎǊƛǎƛϦ ŎƘŜ ƭŀ ǊŜŀȊƛƻƴŜ ŀƴǘƛ-
dannunziana aveva generato fin dai Crepuscolari: tutto ciò che era stato scritto con vena ribelle nel 
brulicante mondo poetico italiano tra le due guerre, in lui diventa poesia vera ed alta, l'ultima possibile 
prima di scoprire altre ragioni per essere poeti. E paradossalmente, il poeta più trasognato e "dimesso" del 
novecento italiano, è anche stato il più carico di riconoscimenti ufficiali: lauree ad honorem (Milano '61, 
Cambridge '67, Roma '74), nomina a senatore a vita nel '67 e premio Nobel nel '75. Nel pieno del dibattito 
civile sulla necessità dell'impegno politico degli intellettuali, Montale continuò ad essere il poeta più letto in 
Italia. A testimonianza forse del fatto che il compito della poesia non è mai stato quello di dare risposte ma 
di rieducare a guardare il mondo. 
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Ossi di Seppia 

Il primo momento della poesia di Montale rappresenta la felice affermazione del motivo lirico. Montale, in 
Ossi di seppia (1925), attinge l'impossibilità di dare una risposta all'esistenza: nella lirica "Non chiederci la 
parola" egli afferma che è possibile dire solo "ciò che non siamo, ciò che non vogliamo", sottolineando, 
anche grazie all'aridità del dettato poetico, l'arsura e la negatività della condizione esistenziale. Lo stesso 
titolo dell'opera, un correlativo oggettivo, è significativo nel designare l'aridità dell'esistenza umana, 
consunta e logorata dalla natura, e che ormai si è ridotta ad un oggetto inanimato, privo di vita. 

In tal modo Montale capovolge l'atteggiamento fondamentale della poesia: il poeta non può trovare e dare 
risposte o certezze; sul destino dell'uomo incombe quella che il poeta, nella lirica "Spesso il male di vivere 
ho incontrato", definisce "Divina Indifferenza", che non mostra alcuna compartecipazione emotiva nei 
confronti dell'uomo. 

Il monito scabro ed essenziale (che sembra nascere dal dissidio tra crisi del mondo borghese e necessità di 
nuovi parametri morali e filosofici) trova la sua prima immagine nell'aspro paesaggio ligure arido e brullo, 
che si carica di una serie di valenze quasi metafisiche e i cui oggetti, voci, immagini, come anche le 
sensazioni che scaturiscono dal contatto con esso, suggeriscono in modo arcano ed emblematico, la chiave 
di lettura dell'esistenza umana. 

Le Occasioni 

In Occasioni (1939) la poesia è fatta di simboli, di analogie, di limpide enunciazioni lontane dall'abbandono 
e dalla cordialità discorsiva dei poeti ottocenteschi. Il mondo poetico di Montale appare desolato, oscuro, 
dolente, privo di speranza pur non essendo negazione, infatti, tutto ciò che circonda il poeta è guardato con 
pietà e con misurata compassione. La stessa memoria, che già nella lirica Cigola la carrucola del pozzo (in 
Ossi di Seppia) sembra non poter costituire la tanto agognata possibilità di evasione dalla tragicità 
esistenziale, si rivela essere sempre più profondamente labile ed evanescente, in particolare nelle liriche 
Non recidere, forbice, quel volto e La casa dei doganieri. Simbolica la data di pubblicazione, 14 ottobre 1939, 
poco dopo lo scoppio della seconda guerra mondiale. Se un ventennio addietro, durante la prima guerra 
mondiale, i poeti avevano con sé le poesie del Carducci e L'allegria di Ungaretti, ora sarà la volta della 
raccolta di Montale: i soldati videro nel suo atteggiamento passivo, quasi inetto, una via da seguire. Il 
fascicolo di poesie è dedicato a una misteriosa I.B, iniziali della poetessa e studiosa di Dante Irma Brandeis, 
con la quale Montale intrattenne un ventennio di carteggi. La memoria è sollecitata da alcune "occasioni" di 
richiamo, in particolare si delineano figure femminili (per esempio una fanciulla conosciuta in vacanza a 
Monterosso, Annetta-Arletta), nuove "Beatrice" a cui il poeta affida la propria speranza. In particolare nei 
Mottetti si viene esplicitando quella poetica stilnovistica che tornava in auge tramite anche l'influsso di Eliot 
e Pound. La figura della donna, soprattutto Clizia, nome ripreso da Orazio anche se la rappresentazione 
della donna proviene da Dante, viene perseguita da Montale attraverso un'idea provenzale della donna-
angelo, messaggera di Dio. I tratti che servono per descriverla sono rarissimi, ed il desiderio è interamente 
sublimato in una visione dell'amore che si configura come prettamente platonico. Le occasioni sono anche 
libro del fantasma salvatore, che spesso per l'appunto si configura nell'immagine della donna. Ma questa 
generalmente è una presenza lontana, quindi una non-presenza che implica in Montale il tema del ricordo. 

 
Nel contempo il linguaggio si fa meno penetrabile e i messaggi sono sottintesi; Montale, però non cede 
all'ermetismo irrazionale ed analogico, ma riafferma la propria tensione razionale e pudicamente 
sentimentale. 
Nelle Occasioni la frase divenne più libera e la riflessione filosofica, che è il pregio maggiore della poesia di 
Montale, diviene più vigorosa. Il poeta indaga le ragioni della vita, l'idea della morte, l'impossibilità di dare 
una spiegazione valida all'esistenza. Tali motivi erano già presenti nella prima raccolta, ma senza 
l'approfondimento di Occasioni, in cui il mondo degli uomini sostituisce il mare deserto. 

Xenia 

Negli ultimi anni Montale approfondì la propria filosofia e divenne meno schivo, quasi temesse di non avere 
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abbastanza tempo "per dire tutto", è il Montale della parola continua degli ultimi quindici anni di vita. 
Comincia con Xenia (1966), una raccolta di poesie dedicate alla propria moglie defunta, Drusilla Tanzi, 
amorevolmente soprannominata "Mosca" per le spesse lenti degli occhiali da vista. Il titolo richiama il XIII 
libro degli epigrammi di Marziale, ma anche gli "xenia", che nell'antica Grecia erano i doni fatti all'ospite, e 
che ora dunque costituirebbero il dono alla propria consorte. Nello stesso anno Montale pubblicò i saggi 
Auto da fé, una lucida riflessione sulle trasformazioni culturali in corso. 

La poetica 
Montale capovolge l'atteggiamento fondamentale della poesia: il poeta non può dare risposte. Montale sa 
che la poesia rappresentativa non ha futuro, il poeta non è più "vate" e la stessa poesia è costituita da 
"qualche storta sillaba, e secca come un ramo" (per citare nuovamente Non chiederci la parola). 

Consapevole che la conoscenza umana non può raggiungere l'assoluto, nemmeno tramite la poesia, a cui 
spesso si tende ad affidare il ruolo di fonte d'elevazione spirituale per eccellenza (ciò avviene, per esempio, 
in Ungaretti), Montale scrive poesia perché questa possa essere una sorta di strumento/testimonianza 
d'indagine della condizione esistenziale dell'uomo novecentesco. A differenza delle allusioni e delle analogie 
ungarettiana, Montale fa un ampio uso di quello che è stato definito da T.S. Eliot "correlativo oggettivo": 
anche gli oggetti, le idee, le emozioni e le sensazioni più indefinite risultano correlate in oggetti ben definiti 
e concreti. Montale cerca una soluzione simbolica in cui la realtà dell'esperienza è assunta a testimonianza 
di vita. Il "male di vivere", per esempio, nella lirica degli Ossi di seppia Spesso il male di vivere ho incontrato 
viene definito come "rivo strozzato", "incartocciarsi della foglia riarsa", "cavallo stramazzato" e nella lirica 
"Meriggiare pallido e assorto", appartenente alla stessa raccolta, l'aridità esistenziale è significativamente 
correlata alle "crepe del suolo", e la negatività esistenziale vissuta dall'uomo novecentesco dilaniato e 
consunto dal divenire storico, è vista come "una muraglia / che ha in cima cocci aguzzi di bottiglia". Il poeta, 
però, vede in alcune immagini una sorta di speranza contro questa situazione di "male di vivere": ad 
esempio, il mare (pensando ad "Ossi di seppia": essi provengono comunque dal mare ed infatti ricorre 
spesso questo pensiero), il "falco alto levato", anche titolo di una delle sue poesie, ed infine alcune figure di 
donne che sono state importanti nella sua vita. 

La poesia di Montale assume dunque il valore di testimonianza e un preciso significato morale: Montale 
esalta lo stoicismo etico di chi (un po' come Agricola, suocero dello scrittore latino Tacito, da cui viene 
descritto nell'opera omonima) compie in qualsiasi situazione storica e politica il proprio dovere. 
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Con seconda guerra mondiale si intende quel conflitto 
cominciato nel settembre 1939 con l'invasione della 
Polonia da parte delle truppe tedesche, allargatosi 
progressivamente con l'entrata in guerra di Gran 
Bretagna, Francia, Italia, Unione Sovietica, Giappone, Stati 
Uniti e altri paesi, europei e non. Si concluse in Europa l'8 
maggio 1945 con la resa incondizionata del Terzo Reich e 
nell'area del Pacifico il 15 agosto dello stesso anno con la 
capitolazione dell'Impero giapponese che subì pochi 
giorni prima gli unici due bombardamenti atomici della 
storia (anche se la firma della resa avvenne il 2 
settembre). 

 
Introduzione 
La seconda guerra mondiale fu il più grande conflitto 
armato della storia, si estese virtualmente ovunque 
nell'intero pianeta e coinvolse più nazioni di qualsiasi 
altro, negli scenari di guerra i combattenti introdussero 
nuove e potenti armi, che ebbero il loro culmine nell'uso 
della bomba atomica. Nonostante ciò non tutte le nazioni 
furono coinvolte; alcune mantennero la neutralità, altre 

erano insignificanti dal punto di vista strategico, ma si schierarono comunque come il Messico. Questa 
guerra colpì le popolazione civili più gravemente di qualsiasi altro conflitto precedente a cui in Europa si 
aggiunse l'olocausto condotto dal nazismo nei confronti degli ebrei, così come per diverse altre significative 
uccisioni di massa di civili inermi. In totale, la seconda guerra mondiale causò circa 50 milioni di vittime 
(circa il 2% della popolazione mondiale di allora), più di ogni altra guerra. 
Il risentimento tedesco nei confronti del trattamento subìto dopo la fine della prima guerra mondiale, e le 
susseguenti difficoltà economiche, permisero ad Adolf Hitler e al suo movimento nazionalista di prendere il 
potere in Germania e assumere il controllo totale della Nazione. Ignorando i vincoli imposti dal Trattato di 
Versailles, egli ricostruì l'esercito tedesco, rimilitarizzò la zona di confine con la Francia, ottenne 
l'unificazione di Germania e Austria, e si annesse parti della Cecoslovacchia. 
Nel 1922 Benito Mussolini e il suo Partito Fascista avevano preso il potere in Italia e nel maggio 1939 
strinsero il famoso Patto d'acciaio con la Germania. 
L'Impero giapponese invase la Cina nel settembre del 1931, usando la messa in scena del sabotaggio 
ferroviario di Mukden come pretesto per l'invasione della Manciuria. Anche se il governo giapponese si 
oppose all'azione, l'esercito fu in grado di agire in maniera indipendente e instaurò un governo fantoccio, 
creando uno stato separato. 
La Germania stipulò un trattato di non aggressione (Patto Molotov-Ribbentrop) con l'Unione Sovietica e nel 
1939 avanzò pretese territoriali sul Corridoio di Danzica (Polonia). La Polonia rigettò le pretese e la 
Germania, il 1° settembre 1939, la invase con un pretesto (Incidente di Gleiwitz). Il 3 settembre, Regno 
Unito e Francia dichiararono guerra alla Germania. 

 
Teatro europeo 
 
1939 
 
Il periodo che va dal settembre del 1939 al maggio 1940 divenne noto come la guerra lampo. Le forze 
tedesche vennero spostate a Ovest dopo l'attacco alla Polonia, mentre a metà Settembre l'Armata Rossa 
sovietica metteva in atto un'invasione da Est in applicazione del patto Molotov-Ribbentrop. La Francia si 
mobilitò lungo il suo confine, pesantemente difeso lungo la Linea Maginot, mentre i britannici inviarono un 
corpo di spedizione in Francia. Eccetto per un breve attacco francese attraverso il Reno, ci furono poche 
ostilità, mentre ambo le parti ammassavano le proprie forze. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Adolf_Hitler
http://it.wikipedia.org/wiki/1931
http://it.wikipedia.org/wiki/1939
http://it.wikipedia.org/wiki/Armata_Rossa
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Nel frattempo, il 30 novembre, l'Unione Sovietica aveva invaso la Finlandia dando il via alla Guerra 
d'inverno che si concluse nel marzo 1940 con la cessione di alcuni territori finlandesi all'Unione Sovietica 
che, tuttavia, non riuscì a completare l'invasione grazie alla tattica di guerriglia degli avversari sul suolo 
ghiacciato. Come più tardi risultò chiaro, il significato di questo attacco per l'URSS fu soprattutto dovuto alla 
consapevolezza che presto la Germania avrebbe attaccato e il retroterra finlandese avrebbe permesso 
all'URSS di difendere l'avamposto di Leningrado. 

 
1940 
 
Il 9 aprile la Germania invase e annientò in breve la resistenza di Norvegia e Danimarca. Nel 10 maggio le 
truppe tedesche attaccarono i Paesi Bassi e il Belgio e da qui, aggirando completamente la Linea Maginot 
entrarono in Francia dando il via alla battaglia di Francia. La loro tattica della Blitzkrieg (guerra lampo) riuscì 
a sconfiggere i francesi e le armate britanniche in Francia. 
A fine maggio la Germania aveva rapidamente vinto le truppe di Francia, Belgio, Olanda, Lussemburgo e 
Inghilterra. Il dramma di Dunkerque si era oramai consumato: 75 divisioni distrutte, 340 000 uomini 
accerchiati, 1 200 000 prigionieri al prezzo di 10 255 morti 8 643 dispersi e 42 523 feriti. Credendo che la 
guerra fosse oramai terminata, il 10 giugno, Mussolini dichiarò, a sua volta, guerra agli Alleati. 
Il 18 giugno la Francia viene investita dall'attacco italiano. Alle rimostranze di Badoglio che spiegò al Duce 
che «l'esercito italiano non ha neppure le camicie» Mussolini ribatté «voi non capite, io ho bisogno di 
qualche migliaio di morti per sedermi al tavolo di pace». Nonostante la rotta generale dell'esercito 
francese, le truppe italiane, male armate e peggio comandate, segnarono il passo. 
Le conseguenze della guerra non tardarono a farsi sentire per l'Italia: dopo soli quattro giorni dalla 
dichiarazione di guerra, Genova venne bombardata da Inglesi e Francesi. Inoltre a causa del mancato 
preavviso la flotta mercantile perse, all'improvviso, tutto il naviglio presente all'estero e, infine, le truppe 
presenti in Africa orientale, dopo i primi, effimeri successi (occupazione della Somalia britannica), furono 
immediatamente isolate e condannate con certezza all'annientamento o alla prigionia. 
Il nuovo governo francese del maresciallo Philippe Petain nel 22 giugno trattò la pace, che lasciò la 
Germania in possesso di Parigi, del nord e di tutta la costa atlantica, mentre la Francia centro-meridionale 
rimaneva indipendente con le sue colonie, e il governo si insediava nella cittadina di Vichy. Nonostante le 
assicurazioni francesi che in nessun caso la flotta sarebbe stata consegnata ai tedeschi o agli italiani, 
l'Ammiragliato britannico diede avvio ad una azione (nota come Operazione Catapult) volta a devitalizzare 
le navi da guerra francesi che, lasciata la Francia, erano ancorate nelle basi algerine. Il risultato di questa 
azione, oltre a mille morti fra i marinai francesi, fu estremamente controproducente. Le navi che furono in 
grado di farlo rientrarono a Tolone, mentre quelle alle quali fu impossibile (come la corazzata Richelieu) 
reagirono energicamente a qualunque tentativo alleato di penetrare in Nord Africa. 
In Giugno l'Unione Sovietica occupò la Lituania, l'Estonia e la Lettonia. 
Non trovando vie per una pace con la Gran Bretagna la Germania iniziò una campagna di bombardamenti 
strategici. Quella che passò alla storia come la battaglia d'Inghilterra (10 luglio - 31 ottobre) però non 
ottenne i risultati sperati: se inizialmente la Luftwaffe bombardava i centri di controllo della Royal Air Force, 
in seguito la tattica si trasformò nel semplice bombardamento terroristico di Londra. Ciò permise alle 
fabbriche inglesi di produrre aerei in gran quantità e alla RAF di ottenere il dominio dei cieli indispensabile 
per contrastare l'Operazione Leone Marino, l'invasione della Gran Bretagna già pianificata dal comando 
tedesco ma mai realizzata. Allo scopo di portare la Gran Bretagna alla sottomissione la Germania attuò 
anche un blocco navale, la Battaglia dell'Atlantico, svolta soprattutto dai famigerati U-Boot. Secondo una 
teoria accreditata, in realtà Hitler perseguì malvolentieri la campagna contro la Gran Bretagna, ritenendo 
che l'avversario inglese fosse ormai fuori combattimento e che prima o poi avrebbe chiesto un armistizio. 
Tutti i suoi piani erano rivolti all'Est, alla campagna contro l'Unione Sovietica, e pertanto non allocò alla 
battaglia d'Inghilterra tutte le risorse che avrebbe dovuto e potuto impiegare. 
Il 28 ottobre su personale iniziativa di Benito Mussolini l'Italia invase la Grecia partendo dalle basi in 
Albania. Sebbene in inferiorità numerica le forze greche respinsero gli invasori, penetrando anche in 
Albania, dando agli alleati la loro prima vittoria e costringendo Mussolini a chiedere aiuto ai tedeschi. 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Luftwaffe
http://it.wikipedia.org/wiki/28_ottobre
http://it.wikipedia.org/wiki/Italia
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1941 
 
Lo stallo venutosi a creare in Grecia fu affrontato e risolto con l'invasione tedesca della Jugoslavia prima e 
della Grecia poi. Questa tuttavia non era nei piani di Hitler, che dovette risolversi a un tale passo vista 
l'inefficacia dell'attacco italiano. Dovendosi concentrare sui Balcani, la Germania dovette posporre 
l'invasione dell'Unione sovietica, già nei piani di battaglia fin dall'inizio del conflitto, e per Hitler 
strategicamente ben più importante. 
Per la Royal Navy la situazione nel Mediterraneo si fece difficile. Nonostante la brillante vittoria contro gli 
italiani presso battaglia di Capo Matapan (27 marzo), la Mediterranean Fleet subì pesanti perdite durante le 
operazioni per l'evacuazione della Grecia che però non impedirono alla flotta britannica di infliggere a sua 
volta gravi danni al traffico di rifornimenti tra Italia e Libia. 
Il 22 giugno la Germania attaccò l'Unione Sovietica, rompendo il patto di non aggressione, con l'Operazione 
Barbarossa. I russi furono colti ampiamente di sorpresa e i tedeschi conquistarono vaste aree di territorio, 
catturando centinaia di migliaia di soldati nemici. I sovietici si ritirarono, e riuscirono a portarsi dietro gran 
parte della loro industria pesante, togliendola dalla linea del fronte e riposizionandola in zone più remote. 
Una tenace e disperata difesa impedì alla Germania di conquistare Mosca prima dell'arrivo dell'inverno. La 
Germania, che si aspettava di finire la campagna in pochi mesi, non aveva le proprie armate equipaggiate 
per il combattimento nel rigido inverno russo. 
In primavera la massima parte dell'Africa Orientale Italiana venne occupata dalle truppe britanniche.  
Il 7 dicembre con un'operazione a sorpresa e senza preventiva dichiarazione di Guerra, il Giappone 
bombardò il porto di Pearl Harbor distruggendo ed affondando la maggior parte delle navi alla fonda. La 
risposta statunitense fu immediata, il giorno dopo gli Stati Uniti d'America entrarono in guerra contro il 
Giappone ed i suoi alleati. L'escalation giapponese fu rapida e violenta. Malesia, Singapore, Birmania e 
Nuova Guinea vennero rapidamente invase. La resistenza statunitense nelle Filippine venne anch'essa 
rapidamente liquidata. La "forza Z", una squadra navale britannica venne annientata dall'aviazione della 
Marina Imperiale Giapponese, che in quel momento aveva gli equipaggi meglio addestrati alla guerra 
aeronavale. 

 
1942 
 
Nella primavera del 1942 l'esercito tedesco portò nuovi attacchi, ma sembrò incapace di scegliere tra un 
attacco diretto a Mosca e la cattura dei pozzi petroliferi del Caucaso. Intanto, sul fronte russo 
combattevano anche i soldati del corpo di spedizione italiano, il CSIR (Corpo di Spedizione Italiano in Russia) 
che arrivò nell'estate del 1941, e che venne rinforzato dall'ARMIR (8ª Armata Italiana in Russia) giunto 
nell'estate del 1942, e resterà coinvolto in una disastrosa ritirata. Mosca venne ancora una volta 
risparmiata, e alla fine del 1942 i sovietici riuscirono a schiantare le linee del fronte dell'Asse a sud e a 
circondare la Sesta Armata Tedesca nella battaglia di Stalingrado 

 
1943 
 
In febbraio, i miseri resti di un'armata tedesca si arresero a Stalingrado. Nella primavera del 1943 i tedeschi 
furono in grado di reagire con successo nella terza battaglia di Kharkov, ma la loro offensiva nella 
gigantesca battaglia di Kursk (Luglio) fu così fallimentare che i russi furono in grado di contrattaccare e di 
recuperare il terreno perduto. Da quel momento in poi, l'Armata Rossa avrebbe avuto l'iniziativa ad est. 
Al disastro tedesco di Stalingrado ne seguì un altro in Tunisia, con la perdita dell'ultimo caposaldo dell'Asse 
in Nord Africa e la cattura migliaia di soldati tedeschi e italiani (Maggio). Subito dopo gli Alleati usarono il 
Nord Africa come trampolino di lancio per l'invasione della Sicilia, l'Operazione Husky (Luglio) e dell'Italia 
continentale (Settembre), che Churchill descrisse come "il ventre molle dell'Europa". Tale operazione non 
fu ben vista dagli alti comandi alleati, perché in quel momento si stava preparando l'imponente Operazione 
Overlord, infatti i soldati alleati avevano a malapena le armi per combattere. Il 25 luglio Mussolini fu 
destituito e sostituito con il Maresciallo Pietro Badoglio. L'Italia si arrese, firmando l'armistizio il 3 
settembre, reso poi pubblico l'8 settembre, ma le truppe tedesche si mossero a disarmare gli italiani e a 

http://it.wikipedia.org/wiki/Battaglia_di_Stalingrado
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difendersi in Italia da soli. Essi stabilirono una serie di resistenti linee difensive sulle montagne, ed i 
progressi degli alleati rallentarono. 

 
1944 
 
Il 20 febbraio gli statunitensi iniziano una settimana di bombardamenti delle fabbriche di velivoli tedesche. 
Nello stesso giorno gli Stati Uniti catturano l'Isola di Eniwetok. Mentre l'offensiva sovietica sul fronte 
orientale logorava le armate tedesche facendole arretrare oltre i confini originali dell'URSS, gli Alleati 
invasero la Francia settentrionale con l'Operazione Overlord il 6 giugno 1944 e liberarono gran parte della 
Francia e di Belgio e Olanda per la fine dell'anno. Contemporaneamente all'invasione della Francia, gli 
Alleati conquistarono Roma (4 giugno) e, in poche settimane, il resto dell'Italia Centrale. Dopo una 
disperata reazione dell'esercito tedesco nell'Offensiva delle Ardenne del dicembre 1944, gli Alleati 
entrarono in Germania nel 1944. 
Cǳ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎǘŀǘŜ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƘŜ ƛƴƛȊƛŀǊƻƴƻ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ƛ Messerschmit Me 262 della 
flotta aerea tedesca. 

 
1945 
 
Il quadro dei rapporti internazionali sorto attorno al secondo anno del conflitto vede nella seconda metà 
del 1945 il suo definitivo deterioramento. Gli eventi militari cominciano a delineare l'imminente revisione 
delle alleanze, così che mentre l'armata tedesca subisce il suo definitivo annientamento sui tre fronti 
europei, già si vengono chiarendo quali sono i veri interessi in gioco da parte di Stati Uniti e Unione 
Sovietica. 
Non c'è dubbio che un ruolo importante nel cambiamento dello scenario mondiale lo ebbe il nuovo 
presidente degli Stati Uniti, Harry Truman, portatore di interessi e tendenze sociali che da anni covavano un 
profondo risentimento per i principi ispiratori del riformismo rooseveltiano del New Deal. E soprattutto per 
la sua tolleranza verso il "nemico" per antonomasia: l'URSS. 
In quest'ottica, la storiografia contemporanea, avvantaggiata dalla conoscenza di documenti diplomatici 
solo recentemente desecretati, tende a leggere tutta la fase finale del conflitto mondiale, e soprattutto gli 
eventi legati alla Guerra civile in Grecia e alla liberazione dell'Italia del Nord, più nell'ottica della politica di 

contenimento del comunismo che in quella più ideale, e finora 
indiscussa, di un ristabilimento incondizionato della libertà e 
della democrazia. I compromessi degli Alleati con la mafia 
siciliana, l'intolleranza nei confronti dei partigiani greci, le 
trattative già in atto fin dal '45 con i gerarchi nazisti minori, i 
bombardamenti indiscriminati operati in Italia e Germania a 
guerra quasi conclusa come forma di ammonimento nei 
confronti dell'Armata Rossa: tutto concorre a tracciare un 
quadro politico già definito nei termini di un confronto tra i 
"blocchi", per il quale tutto era considerato lecito, da entrambe 
le parti. Anche l'uso della bomba atomica. Ormai è accertato, 
infatti, che il Giappone non costituiva più, almeno dall'inizio 
dell'anno, una seria minaccia per nessuno; che in esso gran 
parte della classe politica del paese era alla ricerca di uno 
spiraglio attraverso il quale uscire con un minimo di onore dalla 
guerra, ma questo cozzava contro la decisione alleata di 
accettare solo una resa incondizionata. In un'ottica che già 

prefigurava la guerra fredda l'obbiettivo statunitense era di impedire l'occupazione russa di parte del 
Giappone conquistandolo anzitempo. 
Nelle sue memorie sulla guerra (Winston Churchill, La seconda guerra mondiale vol. VI) Churchill scrive: 

 « A quanto pareva eravamo entrati (...) in possesso (...) di un mezzo provvidenziale per abbreviare il macello in 
Oriente (...) sventare un vasto, indefinito massacro, mettere fine alla guerra » 

http://it.wikipedia.org/wiki/Eniwetok
http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/e/e0/Nagasakibomb.jpg
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bisogna infatti ricordare che dopo la campagna di Okinawa negli alti comandi alleati si era diffusa la 
convinzione che un sbarco in Giappone sarebbe stato un massacro tuttavia tali tesi erano contrastate 
dall'analisi (generalmente condivisa) che il Giappone avendo perso il 90% della sua marina mercantile e la 
quasi totalità della flotta di superficie si sarebbe dovuto presto arrendere per fame, tesi avvalorata dai 
sondaggi di pace effettuati dall'imperatore tramite l'ambasciata a Mosca. 
Alla conferenza apertasi a luglio nel sobborgo berlinese di Potsdam, Truman e Stalin non avevano più nulla 
da dirsi: ciascuno dei due perseguiva già piani strategici e politici in netta rotta di collisione. E Churchill, 
forse il vero grande stratega di tutta l'immensa tragedia appena conclusa, era appena stato "licenziato" dai 
suoi concittadini, stanchi di guerra e di retorica. 
 
Importanza storica 

 
Contrariamente a quanto accadde con la prima guerra mondiale, i vincitori occidentali non chiesero 
compensazioni alle nazioni sconfitte. Al contrario, un piano creato dal Segretario di Stato statunitense 
George Marshall, il "Piano di Recupero Economico", meglio noto come piano Marshall, chiese al Congresso 
degli Stati Uniti di allocare miliardi di dollari per la ricostruzione dell'Europa. 
Siccome la Società delle Nazioni aveva chiaramente fallito nel prevenire la guerra, un nuovo ordine 
internazionale venne costruito. Nel 1945 vennero fondate le Nazioni Unite. 
La porzione di Europa occupata o dominata dall'Unione Sovietica non beneficiò del Piano Marshall. Nel 
Trattato di Pace di Parigi, ai nemici dell'Unione Sovietica venne richiesto di pagare le riparazioni di guerra 
all'USSR e ai suoi satelliti. 
Nelle aree occupate dall'Unione Sovietica alla fine della guerra, vennero installati regimi fantoccio 
comunisti (Ungheria e Cecoslovacchia sono per il momento escluse dal processo), contro le obiezioni degli 
altri alleati e dei governi in esilio. La Germania venne divisa in due stati, con la parte orientale che divenne 
uno stato comunista separato. Usando le parole di Churchill, "una Cortina di ferro è calata attraverso 
l'Europa". Come conseguenza, ciò portò all'impegno americano nell'evitare il propagarsi dell'ideologia 
comunista nell'Europa occidentale con la formazione della NATO ed il ricorso alla Guerra Fredda. 
Il rimpatrio, conformemente ai termini della Conferenza di Yalta, di due milioni di soldati russi che erano 
stati sotto il controllo delle forze armate britanniche e americane, risultò per molti di loro una condanna a 
morte. 
L'imponente ricerca e sviluppo coinvolti nel Progetto Manhattan, allo scopo di ottenere rapidamente 
un'arma nucleare funzionante, ebbe un profondo effetto sulla comunità scientifica, sia dal punto di vista 
puramente tecnico, che dal punto di vista filosofico e morale. 
Nella sfera militare, sembrò che la seconda guerra mondiale avesse marcato l'avvento dell'era della 
potenza aerea, principalmente a spese delle navi da guerra. 
La guerra fu, anche, una linea di demarcazione per gli eserciti di massa. Anche se enormi eserciti composti 
da truppe scadenti si sarebbero visti ancora, dopo questa vittoria, tutte le principali potenze si affidarono a 
piccoli eserciti altamente addestrati. 
Dopo la guerra, molti alti esponenti della Germania Nazista vennero processati per crimini di guerra, così 
come per gli omicidi di massa dell'olocausto, al Processo di Norimberga. Similarmente, i capi giapponesi 
vennero giudicati nel Processo per crimini di guerra di Tokyo. In altre nazioni, ad esempio in Finlandia, gli 
Alleati chiesero che la leadership politica venisse giudicata in un "processo per le responsabilità di guerra", 
ovvero non per crimini di guerra. Una delle poche eccezioni è rappresentata dall'Italia, dove non si arriverà 
mai ad un processo contro i vari criminali di guerra. 
La sconfitta del Giappone, e la sua occupazione da parte delle forze americane, portò a 
un'occidentalizzazione del paese che fu molto più estesa di quanto non sarebbe stato altrimenti. Il 
Giappone si avvicinò di più alla democrazia di stampo occidentale. Questo grande sforzo portò il Giappone 
del dopoguerra al miracolo economico ed a diventare la seconda economia mondiale. Anche la Germania, 
pur uscendo sconfitta dalla seconda guerra mondiale, riuscì a risollevarsi nel dopoguerra, diventando una 
delle principali forze economiche europee. 
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Approfondimento: Messerschmitt Me-262 

Il Me-262 è stato il primo aereo da caccia con 

motore a getto ad entrare in servizio durante la 

Seconda guerra. Era una delle armi segrete con 

cui Hitler avrebbe voluto ribaltare l'andamento 

della guerra, ma l'impiego in un ruolo sbagliato e 

la poca produzione impedì di contrastare in 

modo rilevante l'avanzata alleata. 

La tecnica 

Il Me-262 sviluppava una spinta di 1.800 kg 
grazie a due Junkers Jumo 004B a propulsione 
jet, configurazione interna di tipo assiale che 

consentiva struttura snella ed aerodinamica, e una velocità di 870 km/h a 7.000 m. La velocità era l'aspetto 
buono dei motori Jumo, nonostante un consumo 
altissimo di carburante. Questo fatto permetteva 
un'autonomia dai 480 ai 1.050 km a seconda della 
quota, nonostante il carico di 2.470 litri di carburante, 
sei volte quello di un Bf 109, il più noto caccia tedesco 
usato nella Seconda guerra mondiale. Era possibile 
però usare carburanti meno costosi, come il kerosene 
o il gasolio: non c'era nessuna esigenza di benzine ad 
alto numero di ottani.  motori avevano una vita utile di 
appena 10-25 ore e dovevano essere trattati con 
molta cautela. I piloti rimasero inorriditi dalla 
tendenza agli incendi-dovuta alla indisponibilità 
(difficoltà di reperibilità) di acciai speciali per le componenti critiche del motore, dall'impossibilità di 
riaccendere un motore se si fosse spento, dalla accelerazione troppo lenta per togliersi dai guai in caso di 
difficoltà a velocità più basse. Il seggiolino non aveva nessun dispositivo di eiezione a razzo, come alcuni tipi 

contemporanei stavano 
cominciando ad avere: questo 
causò molte perdite tra aviatori 
tedeschi. Ottima invece la cellula, 
sia come struttura che come 
aerodinamica. La sezione era 
triangolare con un ventre molto 
piatto che migliorava la capacità di 
sostentamento senza accrescere 
troppo la superficie alare. L'intero 
aereo era costruito di modo che i 
singoli moduli potessero essere 
costruiti separatamente e quindi 
assemblati. Questo veniva incontro 
alle esigenze di decentramento 
dell'industria tedesca, che per far 
fronte ai devastanti attacchi aerei 

aveva spostato la produzione dalle grandi fabbriche a impianti più piccoli, nascosti all'aviazione alleata. La 
leggera freccia nella forma delle ali era dovuta originariamente alla necessità di rielaborare l'ala per 
riequilibrare i pesi, dopo aver cambiato il modello di motori previsto in origine. Le armature di protezione 

http://it.wikipedia.org/wiki/Chilometro_orario
http://it.wikipedia.org/wiki/Metro
http://it.wikipedia.org/wiki/Messerschmitt_Bf_109
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erano efficaci, la visuale ottima e la maneggevolezza ad alta velocità eccellente, rispetto a quanto 
precedentemente disponibile. 

Impiego operativo 

Mostrato nel 1943 a Hermann Göring, nel novembre dello stesso anno fu presentato al Fuhrer. 
Impressionato, Hitler diede uno dei suoi più controversi ordini, disponendo che l'aereo fosse impiegato per 
missioni di bombardamento, specie in operazioni antisbarco. Sembra che esclamò: "Ecco il bombardiere 
veloce di cui avevo bisogno!". Questo ordine comportò molti problemi ai reparti tedeschi, dal momento che 
il bireattore in pratica era incapace di assolvere il ruolo di bombardiere in quanto non aveva visibilità verso 
il basso e accelerava troppo rapidamente in picchiate sostenute. 

 Il Me-262 non aveva però vita facile con i caccia alleati, che potevano picchiare a velocità sufficiente per 
raggiungerli se si trovavano a quota superiore. 

 Tuttavia, l'ordine di Hitler non era del tutto sbagliato né tanto meno causa prima di questo stato di cose. Il 
vero dramma era lo stato di messa a punto dei motori, che non consentiva in nessun caso un rapido 
schieramento in ambito operativo. Inoltre, la capacità di attacco quasi immune da intercettazioni avrebbe 
potuto rallentare davvero la fase delicatissima degli sbarchi navali dando tempo ai reparti tedeschi di terra 
di reagire. Quando finalmente venne accordata l'autorizzazione all'uso come caccia, l'aereo aveva ancora 
molti problemi da risolvere, sia come tattica che come tecnica. La mancanza di piloti addestrati era un altro 
grave problema. Quando possibile vennero impiegati i piloti dei bombardieri perché l'aereo aveva la 
necessità di una costante e precisa regolazione, tutt'altro che istintiva nella condotta in volo. 
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Meccanica 
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I turboreattori fanno parte della più estesa categoria delle turbine a gas, il principio di funzionamento è 

piuttosto remoto (il primo brevetto risale a fine del settecento) ma la realizzazione pratica fu ostacolata sia 

dai limitati procedimenti tecnologici sia dallo scarso rendimento offerto dalle prime macchine. Il ciclo 

termico seguito da queste turbine è il ciclo Brayton. 

 

Il ciclo nei diagrammi pressione-volume e temperatura-entropia 

Il Ciclo di Brayton, è un ciclo termodinamico che costituisce il riferimento ideale degli impianti turbomotori 
a gas. È costituito da una serie di trasformazioni coinvolte: due isobare e due adiabatiche. Fu brevettato 
dall'ingegnere statunitense George Brayton nel 1872. Il ciclo si compone di quattro fasi: 

1. 1 ᴼ2  Compressione adiabatica del gas, con scambio di lavoro negativo (cessione di lavoro al 
motore); 

2. 2 ᴼ3  Riscaldamento isobaro; 

3. 3 ᴼ4  Espansione adiabatica del gas in una turbina, con scambio di lavoro positivo (cessione di 
lavoro dal motore); 

4. 4 ᴼ1  Raffreddamento isobaro. 

La quasi totalità delle macchine reali a ciclo Brayton sono del tipo a combustione interna a ciclo aperto in 
cui il compressore aspira aria dall'ambiente aumentandone la pressione senza scambi di calore con 
l'esterno; si inietta il combustibile il quale brucia elevando la temperatura del fluido, ma non la pressione 
che invece resta costante (aumenta il volume della camera); il fluido ad elevata pressione espande in una 
turbina cedendo ad essa lavoro meccanico e diminuendo la propria pressione e temperatura;  il fluido 
uscente dalla turbina a pressione ambiente si scarica nell' atmosfera raffreddandosi. 

Il rendimento ideale si esprime come: 

–ὭὨ= 1
ὴ1

ὴ2

Ὧ 1
Ὧ

 

In cui: 

Ὧ=
ὅὴ

ὅὺ
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